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Priscilla Dusi
CEO & Founder Prima T&C. Presidente AIF Delegazione Liguria.  Coordinatrice 
Gruppo Rischi Psicosociali CIIP. Coordinatrice G.D.L. Psicologia delle 
Organizzazioni, Ordine Psicologi e Psicologi Regione Liguria.

Lul Gabò
Consulente, formatrice ed auditor QHSE e SGI. RSPP/ASPP. DPO. Safeguarding. 

Carla Mammone
Founder e Direttrice INTER-ACTION. RPF, Consulente e Formatrice HSE.
Auditor, consulente e formatrice SGI. CTP. 
Ideatrice ed Organizzatrice di eventi H&S. 
Consigliere Nazionale Aifos.
Membro Fondatore e Coordinatrice Esecutiva Comitato SOFIA.

Elena Meneguzzo
Responsabile Sicurezza e Sistemi di Gestione Qualità ISO 9001e Parità di Genere 
Uni/Pdr 125/2022 in ISMO Srl. Formatrice salute e sicurezza.



Il prezzo della 
discriminazione:

violenza economica e 
nuove opportunità dalla 
Direttiva UE 2023/970
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LA DISCRIMINAZIONE DI GENERE

L’art. 1 della Convenzione N.U. del 18/12/79 
sull’eliminazione di tutte le forme di discriminazione
contro le donne:
«[…] indica ogni distinzione o limitazione basata sul 
sesso, che abbia l’effetto o lo scopo di 
compromettere o annullare il riconoscimento, il 
godimento o l'esercizio da parte delle donne, 
indipendentemente dal loro stato matrimoniale e in 
condizione di uguaglianza fra uomini e donne, dei 
diritti umani e delle libertà fondamentali in campo 
politico, economico, culturale, civile o in qualsiasi 
altro campo»
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LA VIOLENZA ECONOMICA
«Atti di controllo e monitoraggio del comportamento di una persona in termini di utilizzo e 
distribuzione di denaro, nonché la minaccia costante di negarle risorse economiche»

Fonte: European Institute for Gender Equality
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GENDER PAY GAP (GPG)
Il Gender Pay Gap è l’indicatore prodotto annualmente dai paesi membri dell’Ue in base a 

quanto previsto da un Gentlemen Agreement, per misurare 
il differenziale retributivo tra uomini e donne

(impatto dei tre fattori combinati: 
retribuzione oraria media, media mensile del numero di ore retribuite, tasso di occupazione)

La differenza salariale raggiunge in Italia il 45%.
Le donne guadagnano circa il 10% in meno degli uomini
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GENDER GAP SECONDO WEF 

Nessun Paese al mondo ha colmato i divari di genere: necessari ancora 123 anni.
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GENDER GAP: QUALCHE DATO
LA TOP TEN GLOBALE
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Fonte: World Economic Forum, Global 
Gender Gap Index 2025
https://reports.weforum.org/docs/WEF
_GGGR_2025.pdf



GENDER GAP: QUALCHE DATO

POSIZIONAMENTO 
DELL’ITALIA NEL MONDO
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GENDER GAP: QUALCHE DATO

GLI ULTIMI POSTI 
NELLA CLASSIFICA 
GLOBALE: IRAN 

AFGHANISTAN 
assente 10



QUALCHE NUMERO
Secondo i dati Eurostat 2025, nel 2022 il divario retributivo di genere nelle retribuzioni 
orari medie, all’interno dell’UE era in media intorno al 5,6%. 
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https://www.istat.it/comunicato-stampa/la-struttura-delle-retribuzioni-in-italia-anno-2022/



QUALCHE NUMERO
RETRIBUZIONE MEDIA ANNUA per LIVELLO di ISTRUZIONE, SETTORE di ATTIVITÀ e GENERE  

Anno 2022, valori in euro 
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https://www.istat.it/comunicato-stampa/la-struttura-delle-retribuzioni-in-italia-anno-2022/

Il gap tende ad 
ampliarsi tra i 
laureati (16,6%), 
tra i quali la 
retribuzione media 
oraria è di 20,30 € 
per le donne e di 
24,30 € per gli 
uomini



DIRETTIVA UE 2023/970

Con la Direttiva (UE) 2023/970 del 10 maggio 2023 il 
Parlamento Europeo e il Consiglio promuovono l’obiettivo 
di dare effettiva attuazione al principio della parità 
retributiva tra uomini e donne per uno stesso lavoro o 
lavoro di pari valore (art. 157, TFUE) ed al divieto di 
discriminazione (art. 4, Direttiva 2006/54/CE). 

Coinvolge:

• Tutti i Datori di Lavoro del settore pubblico e privato.
• Tutti i lavoratori e le lavoratrici con contratto o rapporto di lavoro 

definito
• Candidati e candidate e un impiego

13https://eur-lex.europa.eu/eli/dir/2023/970/oj



DIRETTIVA UE 2023/970: TEMPISTICHE

14https://eur-lex.europa.eu/eli/dir/2023/970/oj

Pubblicazione ed 
entrata in vigore Termine ultimo per il

recepimento in ciascun Stato
membro con legge nazionale

Reporting e obblighi 
concreti 

06/06/2023 07/06/2026 2027 e oltre



COSA CAMBIA PER LE IMPRESE
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Trasparenza remunerativa nei 
processi di selezione

Strutturazione di politiche 
retributive con criteri neutri e 
confrontabili

Mappatura e confronto dei salari in 
azienda per rilevare eventuali gap.
Giustifica differenze di paga con 
criteri oggettivi e neutrali sul genere Reporting retributivo annuale ai pari 

e agli organismi competenti



COSA CAMBIA PER I LAVORATORI
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ACCESSO A 
INFORMAZIONI SU 
RETRIBUZIONI PER 
RUOLI EQUIVALENTI

POSSIBILITA’ DI 
CONTESTARE
DIFFERENZE NON 
GIUSTIFICATE

MAGGIORE 
TRASPARENZA NEI 
CRITERI DI 
DETERMINAZIONE DEI 
SALARI



DIRETTIVA UE 2023/970: Novità
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• Per i lavoratori e lavoratrici che hanno subito
discriminazione retributiva basata sul genere,
con recupero integrale delle retribuzioni
arretrate e dei relativi bonus o pagamenti in
natura.

• Prevista anche l’inversione dell’onere della
prova: spetterà ora al Datore di Lavoro
dimostrare di non aver violato le norme UE.

• Divieto ai Datori di Lavoro di chiedere informazioni 
sulle retribuzioni percepite nei precedenti impieghi.

• Riconoscimento della discriminazione multipla, 
risultato di più fattori sovrapposti (es. genere + 
origine etnica, genere + disabilità, genere + età). 



NUOVE STRADE DA PERCORRERE
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Collaborazione tra HR e HSE per abbattimento dei 
«compartimenti stagni»

Percorsi di integrazione ESG e non solo Governance

Valorizzazione di talenti, competenze ed esperienze

Spinta per le micro e PMI aderenti volontariamente (ad es. studio di 
incentivi ad hoc per il coinvolgimento)

Progettazione ed erogazione di corsi di formazione ed
aggiornamento

Ricerca-azione sui dati reali (genere, ruolo, inquadramento, ore 
lavorate, reddito, ecc.), partendo dagli/le associati/e Aifos

Coinvolgimento delle associazioni di categoria

https://www.menti.com/alz56gkk2m1u



Grazie per l’attenzione


